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FONDAZIONE MUSEO CIVICO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Presidente Andrea Gentilini, dopo aver ricordato attività in essere e prossimi appuntamenti, intro-
duce l’ospite della serata, la dottoressa Alessandra Cattoi direttrice della Fondazione Museo Civico 
di Rovereto.  
Il Museo nasce come società privata nell’agosto 1851 per volontà di un gruppo di cittadini illuminati 
espressione delle diverse componenti della società roveretana: gli appassionati cultori delle scienze 
naturali, la parte attiva della cultura ufficiale, i rappresentanti dell’Amministrazione e della politica, il 
mondo dell’imprenditoria e dell’industria. L’intento è quello di preservare la memoria, diffondere la 
cultura scientifica e contribuire allo sviluppo culturale della città, obiettivi questi che, se pur all’interno 
di una visione moderna e attuale dell’Istituzione, sono rimasti inalterati: oggi il Museo è chiamato a 
conservare le collezioni, a promuovere studi di scienze e arti intessendo rapporti con le istituzioni vo-
tate alla ricerca, a valorizzare e divulgare il patrimonio, a supportare e affiancare la scuola nell’attività 
didattica, formativa ed educativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Museo Civico, dal 2013 fondazione a partecipazione pubblica, svolge le sue innumerevoli attività 
nelle due prestigiose sedi di Palazzo Sichardt e Palazzo Parolari. Il primo ospita il Museo della Città 
e racconta la storia dei protagonisti della vita culturale del passato e del presente, il secondo, sede 
del Museo di Scienze e Archeologia, espone collezioni di ambito naturalistico e archeologico.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Mercoledì 16 febbraio si è svolto il secondo incontro del nostro “Service di orientamento” rivolto agli 
studenti delle classi quarte e quinte del Liceo Rosmini, dedicato alle professioni mediche. I relatori 
sono stati Alessio Less, Giuseppe Vergara e Rosario Barcelli. 
Alleghiamo un breve estratto della relazione di Alessio Less agli studenti. 

 
    Il Club 

Per questa sede è in itinere un progetto di riallestimento basato sui moderni principi di comunica-
zione, accessibilità, inclusività e coinvolgimento dei pubblici. La fine del processo vedrà ancora di 
più il Museo come “un luogo vivo” dove la scienza, la cultura e la didattica non rimangono chiuse 
nelle vetrine e nei  laboratori, ma si aprono alla collettività. 
Altri luoghi indispensabili alle funzioni del Museo sono il Planetario, realizzato alla fine del secolo 
scorso grazie anche al contributo del nostro socio Mario Marangoni, l’Osservatorio Astronomico sul 
Monte Zugna, Sperimentarea, la cittadella della scienza e della didattica, i siti archeologici dell’Isola 
di Sant’Andrea e della Villa Romana di Isera, l’Orto dei Semplici di Brentonico, e infine,  all’interno 
dell’ambito paesaggistico Monte Zugna – Lavini di Marco, l’area paleontologica delle Orme dei di-
nosauri.  
Per quanto riguarda gli eventi di valenza nazionale e internazionale, la direttrice ricorda il “RAM film 
festival”, evoluzione della Rassegna del Cinema Archeologico, e la First Lego League, un concorso 
mondiale di scienza e robotica dai contenuti altamente educativi, ideato per permettere a ragazzi, 
scuole e insegnanti di avvicinarsi al mondo della progettazione robotica, della programmazione e 
del testing. 
Infine, Alessandra Cattoi ricorda i prossimi eventi in programma: una mostra di fotografia naturali-
stica presso il Museo di Scienze e Archeologia e, a Palazzo Sichardt, la mostra su Gaspare Anto-
nio Baroni Cavalcabò. 
Arricchiscono e integrano i contenuti della serata gli interventi di Renzo Michelini, promotore in pas-
sato di importanti scelte sulla sede di Palazzo Parolari, di Marco Gabrielli, sensibile sostenitore del-
le ricerche e delle pubblicazioni del Museo in ambito botanico, e infine, di Daniele Bruschetti navi-
gatore curioso degli archivi fotografici sull’Alto e Medio Egitto da poco acquisiti dall’Istituzione mu-
seale. 
              Michela  

 

SERVICE CON IL LICEO ROSMINI 

Le date degli interventi: 
- mercoledì 09. 02. 2022 (GIURIDICO - ECONOMICO) 
- mercoledì 16. 02. 2022 (MEDICO - SANITARIO) 
- giovedì 3.3.2022 (IMPRENDITORIALE–COMUNICAZIONE MARKETING) 
- mercoledì 9.3. 2022 (INGEGNERISTICO – GEOLOGICO - ARCHITETTONICO) 

Previsti nella fascia orario tra le 14.30 e le 16.30 

  
 



 
INCONTRO CON GLI STUDENTI DEL LICEO ROSMINI DI ROVERETO 

mercoledì 16 febbraio 2022, ore 14,30-16,30 
 
 
Mi sono chiesto quale messaggio possiamo o, meglio, io posso fornire riguardo alla scelta di un 
corso universitario e quindi di una professione dopo l’esame di maturità. 
Sessanta anni fa io ho scelto di fare il Medico-Chirurgo, non mi sono mai pentito della scelta fatta e 
credo, da parte mia, di poter parlare solo di questa opportunità di studio e di formazione. 
Ma per quanto riguarda il percorso degli studi la differenza fra quei tempi e gli attuali credo che sia 
molto grande. A quei tempi per accedere alla facoltà di Medicina era necessaria la maturità classi-
ca di Gentile e solo da qualche anno era possibile accedere anche con la maturità scientifica. 
Poi si sceglieva la città e l’Università dove studiare e le più prestigiose, come Bologna, Padova, 
Roma erano anche le più difficili, perché la selezione veniva fatta con alcuni ponderosi esami quasi 
insuperabili.  
Dopo la laurea di sei o più anni, chi aveva ancora voglia o possibilità di studiare frequentava degli 
istituti universitari o conseguiva delle specialità. Il laureato infine poteva scegliere di lavorare sul 
territorio, negli ospedali o all’università. 
Ai miei tempi inoltre i laureati medici erano per i due terzi o più uomini. Oggi le donne sono in mag-
gioranza e aumenteranno sempre di più. Fra i motivi c’erano la lunghezza degli studi, l’impegno 
spesso incompatibile con le necessità di una famiglia e altri. Oggi prevalgono le donne forse per 
maggior attitudine allo studio e soprattutto per una maggiore predisposizione all’assistenza e al sa-
crificio. 
Oggi il curriculum degli studi di chi vuole fare il medico chirurgo è molto diverso da quello di cin-
quant’anni fa e presenta difficoltà di altro genere e diverse da quelle di un tempo.  
Lo studio è sempre, tuttavia anche oggi come un tempo molto importante e spesso mnemonico per 
la grande quantità di nozioni da apprendere. E al termine del corso di laurea, lungo e pesante se 
ben fatto, si è, per così dire, al punto di partenza. 
Si deve infatti ancora apprendere a visitare il paziente e a comprendere le malattie; a fare la dia-
gnosi differenziale; a somministrare le terapie: e tutte queste cose si imparano con un tirocinio più 
o meno lungo, possibilmente affiancati da brave guide o bravi maestri. 
In certe specialità, come quelle chirurgiche, è importante anche l’apprendimento pratico, come per 
gli artigiani: si impara con l’assistere e aiutare un operatore e l’apprendimento dura spesso anni; è 
una fortuna trovare chi insegni bene e porti il suo allievo rapidamente a maturità chirurgica, cosa 
che non sempre avviene nemmeno oggi nelle scuole di specialità. 
Quale paziente infatti affiderebbe il proprio corpo e i propri organi a un principiante? O quale geni-
tore affiderebbe il proprio figlio ad un medico sconosciuto? 
Di conseguenza una delle virtù del giovane medico deve essere la pazienza e poi l’umiltà, già mes-
se alla prova dai lunghi anni di studio. 
Ma la virtù o qualità principale del medico credo sia riuscire a rapportarsi e a curare il paziente e 
non la malattia. 
Ci deve essere una predisposizione (un tempo la chiamavano vocazione) o una voglia di servire e 
di aiutare gli altri, quando hanno bisogno e soffrono, fornendo una prestazione professionale com-
petente e aggiornata, con dedizione e amore e con la voglia di curare le persone e di togliere il do-
lore. 
E i pazienti spesso si rendono conto anche epidermicamente non solo se un medico è preparato, 
ma soprattutto se è umanamente predisposto ad aiutarli e a guarirli. Se vi sembra di avere queste 
potenzialità, studiate senza timore per diventare buoni medici chirurghi. 
 
      
             Alessio Less 
 
 
 



 



PROGRAMMA PROSSIMI INCONTRI  

       lunedì ore 20.30 utilizzando la piattaforma zoom 
 

 

 

 

 

 

Per un accesso al  nuovo sito web del Rotary Club di Rovereto è sufficiente cliccare direttamente sul link sotto riportato: 

http://rovereto.rotary2060.org 
L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto  è il seguente: rcrovereto@rotary2060.eu 

CARI SOCI,  

RITAGLIATE QUESTO  TAL-
LONCINO AZZURRO  

E TENETELO NEL PORTAFO-
GLIO  

COSI’ LO AVRETE A PORTA-
TA DI MANO QUANDO FARE-
TE LA DICHIARAZIONE DEI 

REDDITI 

PRESENZE  
 

Gentilini; Ceccaroni; Lorenzi; Carollo; Vergara; Baldessa-
rini; Tranquillini; Piccoli; Sannicolò; Canali; Rusca Pre-
vost; Michelini; Less; Gabrielli; Bruschetti; Soave. 
 
 Relatore: dott.ssa Alessandra Cattoi 

CONSIGLIO DIRETTIVO ANNATA 2021/2022 
Presidente: Andrea Gentilini 
Vice Presidente: Pietro Lorenzi    Past President: Paolo Baldessarini 
Segretario: Christian Ceccaroni     Tesoriere: Maura Dalbosco   Prefetto: Marco Sannicolò 
Presidente Eletto: Pietro Lorenzi     Webmaster: Daniele Bruschetti 
Consiglieri: Paolo Baldessarini, Roberto Ceola, Lorenza Soave, Alessandro Piccoli, Ruffo Wolf, Filippo 
Tranquillini, Marco Gabrielli, Michela Canali, Renzo Michelini, Lucia Silli, Paolo Marega, Alessio Less, Rosario 
Barcelli, Bruno Ambrosini 

 

Lunedì 21 febbraio ore 20.30 
 

Incontriamo il Touring Club del 
Trentino che ci presenterà i tanti 
progetti attivi sulla nostra Città ed 
in particolare ci parleranno di Pa-

lazzo Grillo.  

 

Lunedì 7 marzo 
 

Incontro il nostro Socio Alberto Ga-
speri che ci presenterà il “progetto 

BERMAT” 
  

 

  

 
  

Lunedì 14 marzo ore 20.30 
 

Relazione 
dell’avv. Valentina Carollo 

  

     

http://rovereto.rotary2060.org

